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e in  particolare l’am basciatore a quella co r te , espressa co m ­
m issione, la quale ho io  m edesim o veduta , di far ogni cosa 
per im pedire ch e  si perturbi la quiete d’ Italia , e Savoia si 
l'accia più graude. E  disegnando eziandio  S . M . Cattolica so­
pra il detto m arch esa to , le  torna p iù  a proposito che resti 
nelle m ani d i ch i è , che difficilm ente potrà m antenerlo e d i­
fenderlo ; che però se le  sarebbe m olto discaro che Savoia se 
ne im p ad ron isse, così non vede mal volentieri quelle gelosie  
e sospetti in  cu i è  tenuto il  duca di M a n to v a , perchè con o­
sce che serviranno per eccitam enti e stim oli a farlo risolvere  
ad alienarglie lo , o col m ezzo d i perm uta o in  altro m o d o , che  

sapranno benissim o ritrovare essi signori Spagnuoli.
Tornerebbe m olto a conto a S. A . questo acquisto del 

M onferrato ; perchè , oltre che è un paese fertilissim o ed u tilis ­
sim o per la qualità del terreno e per l’opportunità del P o  e 

del T anaro, è anco incastrato nel P ie m o n te , onde senza a l­
cun  accrescim ento d i spesa verrebbe S . A . ad ingrossare la 
fronte del suo stato col ridurlo in  form a quadrata , e  ad ag­
giungere a l suo d om in io  cento e  più m ig lia  d i p a e se , e ad 
accrescere le  sue entrate di p iù  d i 1 0 0 ,0 0 0  scudi. Procurò il 
signor duca di M antova , in tem po eh ’ io  ero in  quella c o r te , 
che la santità del pontefice , com e padre c o m u n e , s’ interpo­
nesse , #com e anco fece , per vedere di accom odare am icabil- 
m cnle queste differenze ; ma essendosi poi venuto ai p a r l i t i , 
non fu possibile di trovare nè m odo nè tem peram ento nel 
quale quei princip i s i accordassero. Perchè , dall’ un c a n to , 
voleva il  signor duca d i M antova accom odarla con d a n a r i, 
valendosi dei b isogn i e necessità d i S . A . ; e d a ll’ a ltro , non 
prestandosi a questo il  signor duca d i Savoia , faceva proporre 
che restando a M antova tutta quella parte di esso M onferrato  
che è situata fra due confini notabili del P o  e del Tanaro , 
che è  poi la m ig lio r e , e nella quale resterebbe inclusa la for­
tezza di Casale , s i cedessero a lu i 1’ altre due e s tr e m e , che  
confinano quasi da ogn i canto con i suoi s t a t i , c ioè quello che  
è d i là dal P o ,  e  quello che è  di qua dal Tanaro. S i è  anco  
introm esso dappoi il  serenissim o re C attolico , ma non avendo  
voluto accom odar la cosa per i detti r isp e tt i, ha procuralo di 
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